
TRACCIA B -TRACCIA ESTRATTA

1) Nel nido d’infanzia, ai sensi del Regolamento regionale 41/R/2013, è previsto fra i principali  ambiƟ funzionali  degli spazi interni,  un
ingresso struƩurato? 
A) Sì, è previsto ma solo per i nidi con più di un gruppo-sezione
B) No, è previsto solo per le struƩure costruite prima dell’entrata in vigore del Regolamento regionale 41/R/2013
C) Sì, è previsto sempre con possibilità di deroga per i servizi autorizzaƟ prima dell’entrata in vigore del Regolamento regionale 41/R/2013

2) Selezionare fra le seguenƟ la definizione correƩa ai sensi del Regolamento regionale 41/R/2013 

A) Il nido d’infanzia è un servizio educaƟvo di interesse pubblico rivolto a bambini da tre mesi a tre anni, che consente l'affidamento quoƟdiano
e conƟnuaƟvo dei bambini a educatori qualificaƟ
B) Il nido d’infanzia è un servizio educaƟvo dove i bambini sono accolƟ al maƫno o al pomeriggio. L’accoglienza è arƟcolata in modo da
consenƟre una frequenza diversificata in rapporto alle esigenze dell’utenza
C) Il nido d’infanzia è un servizio educaƟvo di interesse pubblico rivolto a bambini da sei mesi a tre anni, che consente l’affidamento quoƟdiano
e conƟnuaƟvo dei bambini a educatori qualificaƟ

3) Il coordinamento pedagogico nei servizi educaƟvi in contesto domiciliare, per la Regione Toscana: 

A) E’ realizzato da soggeƫ in possesso di specifici Ɵtoli di studio

B) E’ realizzato dal Comune che li autorizza

C) E’ realizzato dal coordinatore zonale della Zona in cui il servizio è stato autorizzato

4) I regolamenƟ, all’interno di un ente locale, sono approvaƟ da: 
A) Nucleo di Valutazione
B) Giunta e Consiglio comunale
C) Sindaco

5) Quale fra le seguenƟ è la definizione più appropriata di outdoor educaƟon ? 
A) Proposta di esperienze ed aƫvità organizzate in spazi alternaƟvi ed innovaƟvi rispeƩo a quelli della tradizionale aula scolasƟca
B) Proposta di esperienze ed aƫvità organizzate in contesƟ naturali quali giardini, faƩorie, boschi, ecc, per garanƟre ai bambini e ragazzi un
rapporto direƩo e concreto con la natura
C) Proposta di esperienze ed aƫvità organizzate in ambienƟ esterni e progeƩate sulla base delle caraƩerisƟche del territorio e del contesto
sociale e culturale in cui il servizio o la scuola sono collocaƟ

6) Che cosa si intende per “pedagogia indireƩa”? 
A) Si  traƩa di  un orientamento pedagogico che vede l’adulto impegnato nella struƩurazione del contesto fisico, nell’osservazione e nella
documentazione delle esperienze di cui i bambini sono protagonisƟ più che nello sƟmolo direƩo e nell’animazione di situazioni di gioco e di
esperienza
B) Si traƩa di un orientamento pedagogico che vede i bambini impegnaƟ nella struƩurazione del contesto fisico, nell’osservazione e nella
documentazione delle proprie esperienze
C) Si  traƩa di un orientamento pedagogico che vede l’adulto impegnato nella struƩurazione del  contesto fisico, nell’osservazione e nella
documentazione delle esperienze di cui i bambini sono protagonisƟ, nonché nello sƟmolo direƩo e nell’animazione di situazioni di gioco e di
esperienza

7) Chi elegge il Sindaco? 

A) I ciƩadini iscriƫ nelle liste eleƩorali del Comune

B) La Giunta comunale 
C) Il PrefeƩo

8) L’organizzazione del Sistema integrato 0-6 è arƟcolata a livello: 
A) Locale
B) Regionale
C) Nazionale

9) Secondo Erikson le tappe di vita sono momenƟ di costruzione: 
A) Dell’idenƟtà 
B) Dello sviluppo affeƫvo
C) Dello sviluppo cogniƟvo



10) Quale provvedimento prevede il  Sistema integrato 0-6? 
A) La L. 107/2015
B) Il Dlgs. 65/2017
C) il Dlgs. 63/2017

11) Cosa indica il termine insight? 
A) Una comprensione immediata
B) Un riflesso
C) Una emozione repressa

12) Nel momento dell’ambientamento, la fase della separazione può essere definita come: 
A) Un percorso congiunto del bambino e della  famiglia  in cui ogni bambino esprime aƩraverso il  pianto il  bisogno di aƩenzione, l’essere
arrabbiato o la necessità di scaricare così lo stress di una situazione che non comprende
B) Una situazione molto dolorosa fra genitore e bambino che l’educatore deve essere in grado di rappresentare in maniera posiƟva
C) Un percorso congiunto del bambino e della famiglia in cui ogni soggeƩo e protagonista sperimenta i propri aƩaccamenƟ, i propri limiƟ ma
anche le proprie possibilità e potenzialità

13) Ai sensi del Regolamento della Regione Toscana 41/R/2013, nello spazio gioco, l’operatore ausiliario: 
A) E’ numericamente adeguato ai diversi compiƟ da svolgere e collabora con gli educatori
B) E’ presente nel rapporto di 1 operatore ogni 25 bambini accolƟ
C) E’ presente in numero adeguato per svolgere le funzioni inerenƟ la preparazione e lo sporzionamento dei pasƟ

14) Cosa intende Paulo Freire per educazione “problemaƟzzante”? 
A) Intende l’idea secondo la quale l’educatore deposita la propria conoscenza negli allievi, il cui compito è quello di immagazzinare e ricordare
quanto più materiale possibile al fine di essere addestraƟ a rispeƩare l’ordine del sistema
B) Intende l’idea secondo la quale l’educatore mentre educa viene educato, così come l’allievo educa mentre viene educato; l’educatore non è
fonte unilaterale del sapere e gli allievi sono così ricercatori criƟci in dialogo con l’educatore
C) Intende l’idea basata sul pensiero antroposofico il quale considera di primaria importanza l’armonia e lo sviluppo della persona, e dunque
del/lla bambino/a nella triparƟzione tra corpo, anima e spirito

15) Lo spazio in un servizio educaƟvo per la prima infanzia 
A) Deve essere pensato ed organizzato in modo da garanƟre una pluralità di esperienze possibili
B) Deve essere pensato ed organizzato in modo da garanƟre poche e chiare esperienze facilmente leggibili da parte dei bambini
C) Deve essere pensato ed organizzato affinché le famiglie si sentano sicure nel momento del distacco

16) Nel disturbo dello speƩro auƟsƟco sono sempre presenƟ: 
A) Difficoltà di interazione , ritardo mentale e difficoltà di comunicazione
B) Ritardo mentale, difficoltà di interazione, aƫvità e interessi ristreƫ, ripeƟƟvi e stereoƟpaƟ
C) Difficoltà di interazione e di comunicazione, aƫvità e interessi ristreƫ, ripeƟƟvi e stereoƟpaƟ

17) Cosa è la disartria? 
A) Difficoltà nell’arƟcolare la lingua
B) Difficoltà nell’esecuzione motoria (sinergie moto-fonatorie, irregolarità nel tono, nel ritmo, nell’estensione della voce)
C) Difficoltà nell’esecuzione vocalica (sinergie moto-fonatorie limitate da patologie che colpiscono le corde vocali)

18) Come deve comportarsi l’insegnante nel gruppo dei bambini? 
A) Deve essere sempre autorevole e autoritario
B) Deve assolutamente evitare di porsi come modello da imitare
C) Deve essere autorevole, ma non autoritario

19) Ai sensi del Dlgs 65/2017, le sezioni primavera: 
A) Accolgono bambine e bambini tra 24 e 36 mesi di età e favoriscono la conƟnuità del percorso educaƟvo da 0 a 6 anni. Sono aggregate di
norma ad un servizio educaƟvo
B) Accolgono bambine e bambini tra 18 e 36 mesi di età e favoriscono la conƟnuità del percorso educaƟvo da 0 a 6 anni. Sono aggregate di
norma alle scuole dell’infanzia
C) Accolgono bambine e bambini tra 24 e 36 mesi di età e favoriscono la conƟnuità del percorso educaƟvo da 0 a 6 anni. Sono aggregate di
norma alle scuole dell’infanzia



20) Che cos’è la Carta dei Servizi? 
A) E’ il documento che, con riferimento ad ogni anno educaƟvo, aƩua il progeƩo pedagogico definendo asseƩo organizzaƟvo, programmazione
educaƟva, contesƟ di partecipazione delle famiglie e le forme di integrazione del servizio nel contesto locale

B) E’ il documento che rende trasparente ed esigibile il livello qualitaƟvo dei servizi erogaƟ e che regola i rapporƟ tra il servizio e gli utenƟ

C) E’ il documento generale in cui vengono esplicitaƟ i valori, gli orientamenƟ e le finalità pedagogiche a cui si riferisce il progeƩo educaƟvo,
organizzaƟvo e gesƟonale del servizio educaƟvo

21) Ai sensi del Dlgs 65/2017, individuare fra le seguenƟ la frase correƩa 
A)  Il Sistema integrato di educazione e di istruzione accoglie le bambine ed i bambini in base all’età ed è cosƟtuito dai servizi educaƟvi per
l’infanzia e le scuole dell’infanzia statali e paritarie
B) Il Sistema integrato di educazione e di istruzione accoglie le bambine ed i bambini in base all’età ed è cosƟtuito dai servizi educaƟvi per
l’infanzia e le scuole dell’infanzia statali
C) Il Sistema integrato di educazione e di istruzione accoglie le bambine ed i bambini in base all’età privilegiando i bambini provenienƟ da
contesƟ svantaggiaƟ ed è cosƟtuito dai servizi educaƟvi per l’infanzia e le scuole dell’infanzia statali e paritarie al fine di contrastare la povertà
educaƟva e promuovere l’inclusione

22) Secondo le Linee Pedagogiche per il sistema integrato “zerosei” elaborate dalla Commissione per il sistema integrato di educazione e di
istruzione: 
A) I servizi  educaƟvi e le scuole dell’infanzia sono isƟtuzioni educaƟve che svolgono una funzione di interesse privato nel momento in cui
sostengono la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle famiglie
B) I servizi  educaƟvi e le scuole dell’infanzia sono isƟtuzioni educaƟve che svolgono una funzione pubblica quando rientrano nel mercato
pubblico dell’offerta
C) I servizi educaƟvi e le scuole dell’infanzia sono isƟtuzioni educaƟve che svolgono una funzione pubblica aldilà del soggeƩo Ɵtolare e gestore

23) Il gioco eurisƟco, leƩeralmente significa gioco di: 
A) Movimento
B) Scoperta
C) Simulazione

24) Che cos’è il progeƩo pedagogico di un servizio educaƟvo? 
A) E’ il documento generale in cui vengono esplicitaƟ i valori, gli orientamenƟ e le finalità pedagogiche a cui si riferisce il progeƩo educaƟvo,
organizzaƟvo e gesƟonale del servizio educaƟvo
B) E’ il documento che, con riferimento ad ogni anno educaƟvo, aƩua il progeƩo educaƟvo definendo asseƩo organizzaƟvo, programmazione
educaƟva, contesƟ di partecipazione delle famiglie e le forme di integrazione del servizio nel contesto locale
C) E’ il documento che rende trasparente ed esigibile il livello qualitaƟvo dei servizi erogaƟ e che regola i rapporƟ tra il servizio e gli utenƟ

25) Che cosa si intende per “grasping”? 
A) Si traƩa di un termine che indica una strategia di apprendimento, ovvero quella basata sull’imitazione
B) Si traƩa di un termine che indica un riflesso neonatale, ovvero quello di prensione palmare
C) Si traƩa di una strategia di apprendimento, ovvero quella basata sulla zona prossimale di sviluppo

26) Secondo il D.lgs. 65/2017 chi autorizza e accredita i servizi educaƟvi? 
A) Il MIUR
B) La Regione
C) Il Comune

27) Secondo la vigente normaƟva in materia di sicurezza l’acronimo RLS è riferito al/alla: 
A) Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
B) Referente dei luoghi per la sicurezza
C) Responsabile dei lavori per la sicurezza

28) Ai sensi del testo unico della sicurezza sul lavoro (Dlgs. 81/2008), la valutazione dei rischi riguarda: 
A) Esclusivamente i rischi cui sono esposƟ i lavoratori addeƫ a parƟcolari mansioni
B) Tuƫ i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori
C) Esclusivamente i rischi collegaƟ all’uso di agenƟ o sostanze nocive

29) Al nido, una delle caraƩerisƟche proprie dei gruppi misƟ per età è: 
A) La cooperazione tra coetanei
B) La cooperazione tra piccoli e più grandi
C) Lo sviluppo dello spirito di squadra



30) In cosa consiste il ruolo del coordinatore pedagogico nel nido di infanzia? 
A) Coordinare scuola e territorio
B) Coordinare il lavoro degli educatori
C) Occuparsi dei bambini con difficoltà

31) Chi ideò il metodo della pedagogia scienƟfica applicata all’educazione infanƟle nelle “Case dei bambini”? 
A) Milani
B) Lambruschini
C) Montessori

32) Per Bruner lo sviluppo cogniƟvo avviene aƩraverso: 
A) L’azione, il pensiero e il linguaggio
B) L’azione, la relazione e l’introspezione 
C) L’azione, l’immagine e il linguaggio

33) Pensando alla partecipazione delle famiglie 
A) E’ importante costruire contesƟ di scambio e confronto sia formali che informali tali da garanƟre nelle famiglie maggiore consapevolezza
rispeƩo alle loro competenze genitoriali
B) E’ importante costruire contesƟ di scambio e confronto formali tali da garanƟre nelle famiglie maggiore consapevolezza rispeƩo alla loro
rappresentazione della professionalità del ruolo educaƟvo
C) E’ importante costruire contesƟ di scambio e confronto formali e informali tali da garanƟre risposte concrete e competenƟ da parte del
gruppo educaƟvo nei confronƟ delle domande e delle richieste dei genitori

34) Quale elemento dà sicurezza al bambino al nido? 
A) La rouƟne quoƟdiana
B) L’educatore
C) Le novità

35) L’ambientamento al nido: 
A) Dura finché il bambino non piange più
B) Consiste nel graduale inserimento del bimbo nel nido
C) Non è previsto per i bambini diversamente abili

36) Cosa è il rotavirus? 
A) E’ la causa più comune di gastrointeriƟ virali fra i neonaƟ e i bambini soƩo i 5 anni.
B) E’ una infezione virale che causa febbre alta seguita da eruzione cutanea
C) Può essere causa di malaƫe anche non gravi, come oƟƟ, sinusiƟ o bronchiƟ

37) Con le aƫvità motorie: 
A) Il bambino arriva alla formazione dell’ “io corporeo”
B) Si elabora la capacità di progeƩare
C) Si sviluppano processi di idenƟficazione e di proiezione

38) Che cosa si intende per LEAD? 
A) Legami EducaƟvi Autonomia Didaƫca
B) Legami EducaƟvi A Distanza
C) Linguaggio Espressivo Aƫtudinale e Differenziale

39) Howard Gardner sosƟene che: 
A) L’aƩaccamento si sviluppa aƩraverso alcune fasi
B) I due processi caraƩerizzanƟ l’adaƩamento sono l’assimilazione e l’accomodamento
C) Ogni individuo è dotato di più intelligenze

40) Il gioco di esercizio: 
A) CaraƩerizza il bambino dai 2 ai 4 anni
B) Corrisponde all’età della scuola dell’infanzia
C) E’ la forma primordiale di gioco


